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Dall'Alleanza e dalla Lega 

Presentata la legge 
per la riforma 

Iella Federconsorzi 
Propone anche la creazione di un ente statale per il 

commercio dei prodotti agricoli - Una dichiarazione di 

Avolio - Oggi si riunisce il Consiglio di amministrazione 

con l'intervento di Ferrari Aggradi 

E' stato depositato presso 
Camera dei deputati il 

rogetto di legge a firma de
li on. Sereni e Avolio (Al-
sanza contadini), Curti e 
[iceli (Lega delle coopera

l e ) per la riforma dei con-
)rzi agrari e la creazione di 

ente per le importazioni 
esportazioni agricole. 

L'art. 2 della proposta pre
fede la trasformazione dei 
msorzi agrari in consorzi 

cooperative agricole. Soci 
|ei consorzi potranno essere 
^operative composte di pro

l e t a r i , enfiteusi; affittuari, 
lezzadri, coloni parziari, 
)mpartecipanti e lavoratori 
imunque interessati alla 

|roduzione; le cooperative 
iventerebbero soci per sem-

Hice domanda. I CAP do-
rebbero, quindi, svolgere le 

(ttività attuali delegandole 
uanto più è possibile alle 
Joperative, gestendo sepa-
itamente quelle attività set-
)riali che verranno intra-
rese nell'interesse dei pro-

luttori. 
L'art. 4 limita i compiti 

|ella Federconsorzi ai compi-
di collegamento, rappre-

ìntanza, coordinamento tec-
tfco e propaganda. Non pa
ra svolgere attività di ge
ttone, né diretta né indiret-

non potrà essere proprie-1 

taria di attrezzature, magaz 
zini o di partecipazioni in so
cietà che svolgono attività 
produttive e commerciali. 

L'art. 5 istituisce l'ente sta 
tale per . l'importazione ed 
esportazione ' dei prodotti 
agricoli, cui risulta affidata 
un'ampia gamma di funzio 
ni: operazioni commerciali 
previste dai trattati interna 
zionali; gestione di impianti 
collettivi finanziati con l'ar 
ticolo 20 della legge del 
< piano verde >; gestire le at
trezzature nazionali e inter 
regionali • attualmente della 
Federconsorzi; presiedere ge
stioni di ammasso; svolgere 
attività di difesa della prò 
duzione agricola. 

L'ultima parte della pro
posta di legge fissa norme di 
funzionamento democratiche 
per i consorzi e per il tra
passo dall'attuale situazione, 
all'assetto previsto nella leg
ge. Poteri determinanti sono 
attribuiti all'assemblea dei 
CAP, formata in base a cri
teri che escludano ogni ma
neggio della rappresentanza. 
Il ministero competente per 
la vigilanza è quello del La
voro, come per le coopera
tive. 

L'ente statale per il com
mercio dei prodotti agricoli 
è gestito da un consiglio di 

tassato ogni limite 

Elezioni-truffa 
in 25 mutue 
di coltivatori 

\\ governo deve annullare le convocazioni 

|l nuovo episodio a Potenza e Frosinone 

[i nuovi orientamenti politici 
fi governo in carica non crea-

alcun imbarazzo ai dirigenti 
fella Bonomtana che continua-
p, e se possibile per/ezionano. 

tecnica del broglio elettorale 
felle mutue dei coltivatori di
tti allo scopo di escludere in 
Irtenza la concorrenza di qual-
si altra lista. La nuova im-

\esa è stata organizzata sfrut-
ìdo la coincidenza di due fe-

Ività. domenica e lunedi: in 21 
|>muni della provincia di Co-

za, e In 4 di quella di Frost-
)ne, sono stati spediti sabato 
\orso i certificali di convoca
rne elettorale senza alcun 

teavviso alle organizzazioni. 1 
rtifìcati sono stati rerapitati il 
ìrno S. mentre il giorno y sca

lva U termine utile per la 
tesentazione delle liste Dome-
\ca prossima gli uomini di 
ìnomi intendono fare le • eie-
mi»: glielo consentirà il Ali
terò del Lavoro, cui compete 
vigilanza sulle mutue, oppu-

Scaduto 
il mandato 
triennale 
deiCNEL 

[Domani scade il mandato dei 
componenti (più il presi-

tote) del Consiglio nazionale 
All'Economia e del lavoro 
:NEL). Difatti 11 decreto di 
>mina della maggioranza dei 
knsiglierì porta la data del 10 
tnnaio 1961 ed il mandato è 
iennale. I consiglieri rimar
itino in carica fino alla nomi-

dei nuovo Consiglio e po-
anno essere riconfermati. 

[I ministeri competenti stanno 
avvedendo a chiedere alle or. 
lizzazioni delle categorie pro-

tittive i nomi delle persone da 
ro designate. Fra poco più dt 

mese il Consiglio dei mini-
In dovrebbe essere in grado 

deliberare sulla composizio-
del nuovo Consiglio e di 

jttoporre le nomine al Pres;-
tnte della Repubblica. Il Pre. 

Idente del CNRL invece è no-
jinato dal Presidente della 
Repubblica su proposta del 
presidente del Consiglio , dei 

re troverà i mezzi, per costrin
gere i prevaricatori a tornare 
sui propri passi? £' quanto si 
chiedono i contadini che ieri 
hanno invialo, dalle località in
teressate, telegrammi al vice 
presidente on. Nennl e al mini
stro del Lavoro on- Bosco. 

La situazione è aggravata da 
una sospetta impotenza delle 
autorità. A Potenza l parlamen
tari Petrone e Grezzi si sono 
recati dal prefetto, ma questo 
non ha assunto alcun impegno 
preciso per il ristabilimento del
la legalità. Eppure, negli am
bienti del Ministero del Lavoro 
è stato fatto presente che era
no state impartite proprio ai 
prefetti dUpntizioni ancor più 
precise, rispetto a quelle rice
vute al tempo del ministro 
Sullo, nel senso di garantire un 
minimo di democrazia. 

Altri episodi di prevarica
zione del regolamento eletto
rale, per quanto già esso sia 
restrittivo in fatto di diritti del
la minoranza, si erano avuti 
nelle scorse settimane in pro
vincia di Padova. Molte sedi 
elettorali, ad esempio, sono sta
te poste in locali di organizza
zioni cattoliche e finanche nella 
parrocchia (Merlar a. Monta-
pnana. San Vitale eccetera.-). 
Nonostante ciò l'Alleanza, pre
sentando le proprie liste in 
soli ventitré comuni su 47. 
ha ottenuto Ì071 voti riconqui
stando la mutua di Casale Sco-
dosia. In un successivo turno, 
sempre in procincia di Padova, 
l'Alleanza si è potuta presentare 
in sole 8 mutue su 33. Per giu
dicare della validità di queste 
elezioni basti dire che solo il 
20-25 per cento degli elettori ha 
votato direttamente; gli altri si 
sono astenuti o hanno rotato 
per delega. « 

Ad Ascoli Piceno si è giunti 
al punto di convocare le ele
zioni ti 22 Chiassa Fermano) 
e 29 dicembre, puntando sulla 
mancanza di pubblicità e sulla 
chiusura degli uffici comunali 
conseguente alle feste, tanto 
che era Impossìbile ottenere i 
documenti elettorali. 

Tutti questi casi scandalosi. 
ed altri ancora, entrano a far 
parte del voluminoso dossier 
che l'Alleanza contadina sta 
preparando Su questi problemi 
— e sulle ditficili prospettire 
che stanno di fronte alle mutue 
coltivatori diretti — si è tenuto 
un convegno della cassa mutua 
intercomunale di Siena che ha 
approvato un documento in cui 
si chiede un riassetto dell'assi
stenza che superi le norme del
l'attuale legislazione. 

amministrazione composto 
da rappresentanti dei mini
steri economici e delle orga
nizzazioni cooperative. 

Per la fase transitoria, infi
ne, sono previste: 1) la con
versione delle attuali azioni 
dei CAP in quote sociali del
le costituende cooperative di 
base o il loro rimborso; 2) 
la nomina di un commissario 
in ogni consorzio con il com 
pito di trasformare la base 
sociale secondo le indicazio
ni della legge; 3) la conse
gna ai consorzi agrari, entro 
un mese dall'approvazione, 
delle attuali gestioni feder-
consortili e delle attrezzature 
in suo possesso; 4) costitu
zione di un comitato alle di
pendenze del ministero del 
Lavoro per redigere l'inven
tario e proporre un piano di 
distribuzione del patrimonio 
e di risanamento finanziario; 
l'operato del comitato dovrà 
ricevere la sanzione di una 
commissione parlamentare. 

Ieri, contemporaneamente 
alla diffusione del testo del
la legge, l'on. Avolio. vice
presidente dell'Alleanza con
tadina ha rilasciato una di
chiarazione in cui chiarisce 
le ragioni della presentazio
ne della proposta in questo 
momento, resa indifferibile 
dalla necessità di portare or
dine in un'amministrazione 
che è stata precipitata in una 
situazione di caos. La propo
sta è stata elaborata, con
giuntamente, da due orga
nizzazioni di massa più di
rettamente interessate — la 
Alleanza e la Lega — così 
come era stato fatto, in una 
recente occasione, dalla CGIL 
e dalla CISL per le leggi su
gli enti di sviluppo e la ri
forma agraria. La proposta, 
ha ribadito l'on. Avolio, im
plica quindi la responsabili
tà dei presentatori e non ha 
secondi fini politici. - • . 

L'on. Avolio ha quindi 
messo in rilievo che uno de
gli obbiettivi che ci si è pro
posti è stato quello di sepa 
rare le gestioni pubbliche da 
quelle private; quindi di as
sicurare un'amministrazione 
democratica, ai consorzi agra
ri provinciali. D'altra parte, 
la recente relazione del pre
sidente della Federconsorzi, 
dott. Nino Costa, ha rivelato 
una situazione di crisi inter
na cosi profonda che solle
cita un'azione rivolta a rom
pere le reticenze, incertezze e 
titubanze interessate che, 
nuocendo ai contadini, nuoc
ciono più in generale al
l'economia italiana. 

Sempre a proposito della 
Federconsorzi si è appreso 
che la riunione del Consiglio 
di amministrazione, fissata 
da lungo tempo per questa 
mattina, avrà finalmente luo
go. Dovrebbe discutere la re
lazione del dott. Nino Costa 
che, come si ricorderà, con
cludeva proponendo un pia
no per restituire ai CAP le 
attribuzioni usurpate dal 
gruppo di potere che si è 
istallato alla testa della Fe
derconsorzi. Anche questa 
moderata riforma, péro, sem
bra abbia suscitato negative 
reazioni da parte di Bonomi 
e della sua lonpa manti ra-
gionier Mizzi. E' forse per 
questa ragione che oggi, pri
ma che si riunisca il Consi
glio di amministrazione, il 
ministro dell'Agricoltura ono
revole Ferrari Aggradi avrà 
un incontro con i soli mem
bri del comitato esecutivo. 
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LO SMOG 
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soffoca Mi lano 

Milano come Londra: c'è chi 
dalle infiltrazioni dei gas no 

tenta di difendere con la mascherina i propri polmoni 
cìvi portati dallo a smog» 

; Da qualche settimana 
Milano è soffocata dallo 
«smog». Quotidianamen
te — per ogni km. qua
drato — si depositano 
polveri e fuliggini nella 
misura di 500 kg. Stia
mo per toccare e supe
rare la punta toccata nel 
1953 con 15,3 tonn. per 
km. quadrato al mese! 
E' noto, comunque, che 
la media annua delle so
stanze che si depositano 

su: Milano è di ; oltre 
10.000 tonn.-Non è in 
alcun modo possibile sot
tovalutare la drammatici
tà della situazione che 
presenta dati altrettanto 
gravi anche in città come 
Genova (particolarmente 
nella zona industriate di 
Cornigliano) o d i Porto 
Marghera o delle zone 
ove sorgono grandi com
plessi chimici (per es. in 
Val Bormida). 

I danni che vengono 
provocati ogni anno sono 
enormi. Soprattutto si 
fratta di danni che ri
guardano la salute di 
milioni di persone e in 
primo luogo dei bambini. 
Ma questi danni sono ri
levanti anche sotto il pro
filo finanziario. E' sfato 
accertato che tali danni 
sono valutabili complessi
vamente —' per la sola 
Milano — a circa 200 
miliardi annui di lire! 

Cinque quintali di polvere aera 
per ogni chilometro quadrato 

Gli scienziati 
accusano 

I # Le 10.000 tonn. di fuliggine che ogni anno cadono 
. su Milano contengono 2 kg. di benzopirene, una 
I sostanza cancerogena che entra nei nostri pol-
1 moni e che penetra in tutti gli organi vitali . 
| Si tratta di una quantità sufficiente per provo-
I care il cancro a 4 milioni di topìl 

I % L'inquinamento atmosferico delle grandi città in-
| dustriali è responsabile dell'aumento non solo dei 
, casi di cancro delle vie respiratorie, ma del casi 
I di enfisema polmonare, di gravi disturbi ai reni, 
' : a l fegato, alla milza e al sistema neurovegetativd. 

I 0 ' Contro lo « smog > l'uomo non è affatto Impo
tente. La scienza ha indicato da tempo — e in 

I ' modo particolarmente preciso in questi ultimi I 
I anni — i rimedi cui bisogna fare ricorso. E' | 
. stato proposto, t ra l'altro, l'uso di particolari 
I combustibili per il riscaldamento, sistemi di de- ' I 
• purazione dei gas venefici emessi dalle auto, I 
• . metodi per eliminare gli inquinamenti provocati • 
I dalle lavorazioni industriali. I 

I # GII stessi scienziati hanno affermato con grande | 
I forza che il problema è di tali proporzioni e di | 

tale urgenza che spetta al governo intervenire 
I per imporre l'adozione di queste misure. Ma, . I 
I perchè tale intervento ci sia, occorre, in primo 1 
• luogo, che siano le stesse popolazioni più diret- . 
I tamente colpite dagli inquinamenti atmosferici . I 

a far sentire la loro voce e la - loro protesta. 

I ____J 

"1 Nell'aria ci sono sostanze capaci di provocare il cancro a 4 mi
lioni di topi - Tre cause dell'impressionante fenomeno 

Dalla nostra redazione MILANO, 8 
Le sostanze venefiche presenti nelPat mosfera di Milano (come indicano i dati 

I riferiti qui accanto) sono di tale natura e in quantità tale da dare il cancro a 4 mi
lioni di topi. L'inquinamento dell'aria della grande città lombarda — denunciato da 

I anni — si è fatto più grave in questi giorni. L'inquinamento dell'aria che quotidiana-
| mente respiriamo è determinato da tre fattori: 1) dagli impianti di riscaldamento: s ia per il t ipo d i 

combust ibi le che v iene adoperato, sia per l 'antiquato s is tema dei camini; 2) da tossici derivanti dagl i 
I idrocarburi: qu i la causa sta nel le cent inaia di mig l ia ia di automobi l i e di mezz i d i locomozione a 

' motore a scoppio che ogni 
giorno circolano per le vie 
cittadine; le auto mancano 
di sistemi di depurazione 
dei gas che vengono emes
si dai tubi di scappamento 
(tra gli altri il micidiale 
ossido di carbonio); 3) dai 
veleni che sono emessi dal
le industrie, in particolare 
solfuro di carbonio e acido 
solforico. 

Gli agenti atmosferici na
turali (l'umidità, la nebbia, 
la mancanza di ventilazio
ne) favoriscono in una 
città come Milano il con
densarsi e il depositarsi 
delle sostanze che inquina
no l'aria. Ma è la mancata 
applicazione di sistemi ido-

Le lotte articolate nel 1963 

Un salario aziendale 
per 175 mila chimici 

Tutti i più grandi gruppi interessati dall'azione sindacale 

La consistenza è ancora modesta ma è solo l'inizio 

Totale 

lo sciopero 
alla miniera 

Peri uso/o 
. CAGLIARI. 8-

. I minatori del complesso 
minerario di San Giovanni 
della società Pertusola, han
no scioperato nella giornata 
di oggi per protestare contro 
l'atteggiamento della direzio
ne aziendale che rifiuta di ac
cogliere alcune rivendicazio
ni economiche e normative. 

Lo ' sciopero è riuscito al 
100 per cento fin dal primo 
turno. Tutte le attività della 
miniera sono rimaste blocca
te anche nei turni successivi 
poiché nessun dipendente sì 
è presentato al lavoro. 

F cominciato un anno impor
tante per i lavoratori dell'in
dustria chimica, un anno che 
può consentire di mettere a 
frutto i notevoli risultati unita
ri, delle lotte del 1963. Non si 
tratta solo dei contratti nazio
nali (un nuovo incontro, per il 
contratto chimici, avrà luogo il 
15) ma soprattutto dell'azione 
articolata, dell'ingresso del sin
dacato nelle fabbriche del set
tore industriale più avanzato. 
di un approfondimento dell'a
zione operaia in aderenza alle 
differenze esistenti fra un setto
re e l'altro (chimico-farmaceu
tico. chimico-tradizionale, pe
trolchimico ecc— >. 

L'industria chimica italiana 
occupa, nelle sue diverse bran
che, 350-400 mila operai e im
piegati. Vi sono fabbriche in 
cui un operaio accudisce un in
tero reparto e fabbriche ad al
ta occupazione; gruppi integra
ti (come la Montecatini, la Edi
son, la SNÌA-Vìscosa ecc.-) e 
piccole • aziende, specialmente 
nel settore farmaceutico e con
ciario. L'articolazione delle lot
te è un processo faticoso, che si 
espande scontrandosi sia nella 
lotta contro il padronato, sia 
con uno sviluppo in estensione 
e qualità dell'organizzazione 
sindacale. 

Di grande interesse risulta. 
perciò, il -bilancio- elaborato 
in questi giorni dalla FTLCEP-
CGTL sulle lotte articolate del 
1963 che hanno interessato 175 
mila lavoratori, circa la metà 
degli addetti al settore, ma con 
la presenza di tutti i gruppi In
dustriali . più importanti dalla 
Edison alla Solvay. dalla 
SAFFA alla Montecatini. I,e 
lotte aziendali hanno avuto. 
anche sul piano economico, ri
sultati apprezzabili con aumen
ti mensili di 4-5 mila lire, ed 
anche di 7-8 mila (come alla 
Cisa-Viscosa). E* il primo nu
cleo di un salario aziendale che 
dovrà progressivamente arric
chirsi con una più estesa ed ef
ficace contrattazione degli in
centivi. superminimi collettivi. 
gratifiche, orari di lavoro e re

tribuzione di cottimo ove ci sìa. 
I bassi salari nel settore, nel 
suo complesso, sono in contrasto 
stridente con la realtà dei pro
fitti realizzati ma possono — e 
dovranno — trasformarsi in sa
lari - di punta * in armonia con 
il livello avanzato e l'alta in
tensità di capitali che caratte
rizza le fabbriche chimiche 
principali. 

Su questa strada il sindaca
to ha dovuto sostenere duri 
scontri con il padronato. Fa te
sto. a questo proposito, la lotta 
nel gruppo Montecatini che in
teressa 40 mila lavoratori e non 
ha dato, sul piano economico. 
i frutti sperati. Ha visto supe
rare, però, annose divisioni sin
dacali con la nascita all'interno 
delle fabbriche di un vero e 
proprio spirito di riscossa ope
raia che ha consentito di effet
tuare senza defezioni 5 milioni 
di ore di sciopero. In queste 
azioni è iniziata, sebbene non 
dappertutto, anche una modi
fica dei rapporti fra operai e 
tecnici, fra operai e impiegati: 
risultati particolarmente buoni 
sono stati realizzati in questo 
senso a Milano, nelle fabbriche 
farmaceutiche. 

Quest'ultimo settore è stato 
interessata da azioni provincia
li coordinate (Milano) parti
colarmente efficaci. Azioni pro
vinciali hanno interessato an
che i settori delle materie pla
stiche, della concia e delle co
kerie. 

L'agente contrattuale in fab
brica è stato, quasi sempre, il 
sindacato e non la CI Benché si 
sia ancora lontani da quella 
presenza nelUazienda, con una 
ampia area di affermazione, che 
è rivendicata dai sindacati, il 
1963 è stato un anno di pro
gressi anche in questo senso 
Nel gruppo Snia-Cisa il sinda
cato è intervenuto nella rego
lamentazione degli incentivi: 
nel gruppo Pirelli I rappresen
tanti sindacali sono entrati nel
le commissioni per la mutua 
aziendale e gli Infortuni ecc_ 
Si tratta di un terreno aperto 
all'iniziativa sindacale, sia nel

le aziende che in sede di rin
novo del contratto nazionale. 

1 Anche in singole aziende, non 
facenti capo a gruppi o coordi
namenti settoriali provinciali, la 
contrattazione artù:c!sts hs toc. 
cato circa 30 mila lavoratori. 
Solo due settori ne sono ri
masti esclusi — quello petroli
fero (30 mila dipendenti) e 
l'ENI-chimica (8 mila) — im
pegnati nella contrattazione na
zionale. Nel complesso i risul
tati del 1963 forniscono un qua
dro Incoraggiante della presen
za sindacale nella fabbrica e del 
movimento unitario che, par
tendo dalia revisione dei rap
porti di lavoro, ambisce a de
terminare nuovi orientamenti e 
prospettive di sviluppo nella 
più dinamica branca dell'indu
stria. 

AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA P I .ASTl r * 

ESTETICA 
dirmi ari »lm e del corpo 

macchie e tumori drll* pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW IRilRonia, V.le B Bunzzi 4V 
VI» UJAIAppuntamento t S7?.3fi5 

ENDOCRINE 
rrtadlo netfico pel la cura delta 
e tote» dJatonsionl e dcbolesaa 
sessuali di orlgin* nervina, pai* 
chlca, eodocrfna «neursttenia, 
deCcieose ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dot i r. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
3t (Stazione Termini) . arala si
nistra • pian* secondo inu «. 
Orario 9-1S. 16-1» e per appunta
mento eseluso U sabato pomerig
gio • t festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio • nel giorni 
festivi si riceve solo per appun
tamento. Tel. «71110 (Aut Com. 
Boa» i toit osi m ottobre l i t i ) 

nei già indicati dalla scien
za, la causa essenziale che 
determina quanto si sta ve
rificando in questi giorni a 
Milano e che colpisce an
che l'osservatore più di
stratto; le automobili ap
pena fatte lavare in gara
ge si ricoprono, nel volge
re di poche ore, di una 
spessa e densa polvere ne
ra. Questa stessa polvere si 
deposita sui vestiti e sulle 
parti scoperte del corpo e 
penetra nelle vie respira
torie con danni alla salute 

Addirittura venerdì scor
so lo e smog > ha provocato 
conseguenze finora scono
sciute: la mancanza di ener
gia elettrica per oltre due 
ore! La polvere nera e 
oleosa, posandosi sui cavi 
di alta tensione ha causa
to dei corti circuiti che 
hanno privato dell'illumi
nazione tutta la città e di 
energia le linee tranviarie. 

Negli stessi Paesi ' capi
talistici (in Inghilterra e in 
Francia per esempio) scien
ziati e autorità governative 
sono già corsi da tempo ai 
ripari. Precisi provvedi
menti legislativi sono stati 
assunti per tutelare la sa
lute pubblica. Nel 1956, in 
Inghilterra, è stato pro
mulgato il Clean Air Act, 
strumento legislativo per 
combattere l'inquinamento 
atmosferico. A Londra, gli 
autobus vanno sostituendo
si con i filobus. In Francia 
è imminente l'applicazione 
ai motori delle auto di spe
ciali sistemi di depura
zione. 

Ma gli studi e le indica
zioni degli scienziati ita
liani non sono certo a un 
livello inferiore di quelli 
degli scienziati stranieri. 
Se ne può avere una prova 
scorrendo il libro e Le ma
lattie del progresso > che 
contiene scritti di eminen
ti studiosi come Margaria, 
G. Bertolini, A, D'Ambro
sio, C. Sirtori per non fa
re che alcuni nomi, libro 
da) quale abbiamo tratto 
gran parte dei dati qui ri
feriti. Per i tre agenti del
l'inquinamento atmosferico 
vengono suggerite misure 
che potrebbero essere im
mediatamente applicate sol 
che vi fosse la volontà po
litica di farlo e l'azione di 
governo non fosse subalter
na agli interessi dei gruppi 
privati (i gruppi che co
struiscono le case e gli im
pianti di riscaldamento; i 
gruppi dell'auto, e in pri
mo luogo la Fiat; i gruppi 
industriali, in particolare 
quelli chimici). 

E' stato dimostrato dal 
prof. Sirtori che mediante 
la applicazione di depura
tori idraulici per gli . im
pianti di riscaldamento (o-
gni anno si consumano a 
Milano circa un milione 
di tonnellate di combusti
bile per il solo riscalda
mento) la quantità di ben
zopirene presente in così 
alte dosi nell'atmosfera po
trebbe essere eliminata 
quasi completamente. Si 
suggerisce, inoltre, un par
ticolare uso dei combusti
bili, dando la preferenza 
al gasolio che non viene 
adoperato da noi per ra
gioni d'ordine fiscale. Sug
gerimenti altrettanto pra- | 
tici e concreti vengono da- j 

ti per le automobili e per 
le industrie. 

E' chiaro, dunque, che si 
è di fronte a un problema 
sociale (ed economico) più 
che maturo. Un problema 
che se non verrà affronta
to in tempo potrà determi
nare (come già determina 
largamente) danni incalco
labili agli uomini e alle 
cose. Ciò non è dimostrato 
solo dagli uomini di scien
za ma anche dalle prote
ste e dalla collera popola
re esplosa in alcuni cen
tri come Cornigliano di Ge
nova — ove nei mesi scor
si migliaia di cittadini di 
tutti gli strati sociali sono 
scesi per le strade per 
chiedere l'intervento delle 
autorità — o in Val Bor
mida per i danni provoca
ti dalle produzioni Monte
catini o a Porto Marghera 
ove il centro abitato è 
soggetto oggigiorno ad una 
tremenda pioggia di so
stanze tossiche che uccido
no ogni vegetazione. 

E* un problema che ri
guarda la sanità pubblica 
e che non può essere ri
solto unicamente con gli 
strumenti legislativi e fi
nanziari dei soli enti loca
li. La causa prima del 
dramma è — infatti — la 
mancanza in Italia di una 
politica sanitaria democra
tica. E, ancora una volta, 
si constata dolorosamente 
che cosa abbia significato 
e significhi respingere — 
come hanno fatto tutti i 
governi democristiani — 
le richieste dei comunisti 
e della stessa CGIL per la 

istituzione anche nel no
stro Paese di un servizio 
sanitario nazionale. 

L'inquinamento dell'aria 
è un problema che si col
loca (per drammaticità ed 
urgenza) direttamente ac
canto alle questioni ango
sciose della casa, dei tra
sporti dei lavoratori, del 
traffico urbano e della con
dizione dei lavoratori an
che sotto il profilo della 
tutela della loro salute nei 
luoghi di lavoro. 

Gli stessi uomini di scien
za hanno espresso tali 
preoccupazioni onde fare 
appello alla diretta prote
sta delle popolazioni col
pite: poiché sono in gioco 
centinaia di migliaia di 
vite, la salute e la inte
grità fisica della gente di 

; intere grandi città oggi 
soggette ad un vero e pro
prio avvelenamento collet
tivo 

« Il problema dell'inqui
namento — si legge nel 
libro che abbiamo citato 
— può essere risolto solo 
dalle autorità di governo >. 
Ma l'appello alle autorità 
— come l'esperienza dimo
stra — non è sufficiente). 
Occorre che anche in que
sto caso l'iniziativa popo
lare faccia sentire — a tut
ti 1 livelli — la propria 
voce perché ci si metta 
immediatamente all'opera 
per combattere questa eh* 
è diventata in un breva 
volgere di anni una nuova 
piaga della società dei 
monopoli. 
Adriano Aldomoreschi 

. . . però fai attenzione che sia 

prodotto originale B0R6HETTI 

file:///orso

